
LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (3, 17-24) 

In quei giorni. Pietro disse al popolo: «Ora, fratelli, io so che voi 

avete agito per ignoranza, come pure i vostri capi. Ma Dio ha così 

compiuto ciò che aveva preannunciato per bocca di tutti i profeti, che 

cioè il suo Cristo doveva soffrire. Convertitevi dunque e cambiate 
vita, perché siano cancellati i vostri peccati e così possano giungere i 

tempi della consolazione da parte del Signore ed egli mandi colui che 

vi aveva destinato come Cristo, cioè Gesù. Bisogna che il cielo lo 

accolga fino ai tempi della ricostituzione di tutte le cose, delle quali 

Dio ha parlato per bocca dei suoi santi profeti fin dall’antichità. Mosè 
infatti disse: “Il Signore vostro Dio farà sorgere per voi, dai vostri 

fratelli, un profeta come me; voi lo ascolterete in tutto quello che egli 

vi dirà. E avverrà: chiunque non ascolterà quel profeta, sarà estirpato 

di mezzo al popolo”. E tutti i profeti, a cominciare da Samuele e da 

quanti parlarono in seguito, annunciarono anch’essi questi giorni». 

  

SALMO (Salmo 98)           

ESALTATE IL SIGNORE, NOSTRO DIO 

 

PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CO-

RINZI (5, 7-8) 

Fratelli, togliete via il lievito vecchio, per essere pasta nuova, poiché 

siete azzimi. E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato! Cele-

briamo dunque la festa non con il lievito vecchio, né con lievito di 

malizia e di perversità, ma con azzimi di sincerità e di verità. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (24, 1-12) 

In quel tempo. Il primo giorno della settimana, al mattino presto le 
donne si recarono al sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano 

preparato. Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro e, 

entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre si domanda-

vano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini presentarsi a 

loro in abito sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il volto chi-
nato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui 

che è vivo? Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era 

ancora in Galilea e diceva: “Bisogna che il Figlio dell’uomo sia conse-

gnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno”». 

Ed esse si ricordarono delle sue parole e, tornate dal sepolcro, an-

nunciarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria 
Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo. Anche le altre, che 

erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli. Quelle parole 

parvero a loro come un vaneggiamento e non credevano ad esse. 

Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide soltanto i 

teli. E tornò indietro, pieno di stupore per l’accaduto.  
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LUNEDÌ 5 aprile 2010 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (3, 12b-16) 

In quei giorni. Pietro disse al popolo: «Uomini d’Israele, perché vi 

meravigliate di questo e perché continuate a fissarci come se per 

nostro potere o per la nostra religiosità avessimo fatto camminare 

quest’uomo? Il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, il 
Dio dei nostri padri ha glorificato il suo servo Gesù, che voi avete 

consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli aveva deciso di 

liberarlo; voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, e avete 

chiesto che vi fosse graziato un assassino. Avete ucciso l’autore della 

vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne siamo testimoni. E per 
la fede riposta in lui, il nome di Gesù ha dato vigore a quest’uomo 

che voi vedete e conoscete; la fede che viene da lui ha dato a 

quest’uomo la perfetta guarigione alla presenza di tutti voi». 

  

SALMO (Salmo 64)           

A TE SI DEVE LODE, O DIO, IN SION 
  

PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TIMÒ-

TEO (2, 1-7) 

Carissimo, raccomando, prima di tutto, che si facciano domande, 

suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e 

per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo condurre una 
vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è cosa 

bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che 

tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. 

Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli 

uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per 

tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, e di essa 
io sono stato fatto messaggero e apostolo – dico la verità, non menti-

sco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità.  

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI(21, 1-14) 

In quel tempo. Il Signore Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul 

mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon 
Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di 

Zebedeo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a 

pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e 

salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla. Quando già 

era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti 

che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangia-
re?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla 

parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano 

più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo 

che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena 

udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era 

svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la 
barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da 

terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un 

fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: 

«Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro 

salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré 

grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù 
disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava do-

mandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. 

Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. 

Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere 

risorto dai morti. 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (10, 34-43) 

In quei giorni. Pietro prese la parola e disse: «In verità sto rendendo-

mi conto che Dio non fa preferenza di persone, ma accoglie chi lo 

teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione appartenga. Questa 

è la Parola che egli ha inviato ai figli d’Israele, annunciando la pace 
per mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti. Voi sapete ciò 

che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il 

battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito 

Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risa-

nando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio 
era con lui. E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute 

nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appen-

dendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle 

che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da 

Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurre-

zione dai morti. E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimo-
niare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui 

tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in lui rice-

ve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome».  

 

SALMO (Salmo 95)           

ANNUNCIATE A TUTTI I POPOLI LE OPERE DI DIO 

 

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI FILIPPESI (2, 5-

11) 

Fratelli, / abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: / egli, pur 

essendo nella condizione di Dio, / non ritenne un privilegio / l’essere 

come Dio, / ma svuotò se stesso / assumendo una condizione di 

servo, / diventando simile agli uomini. / Dall’aspetto riconosciuto 

come uomo, / umiliò se stesso / facendosi obbediente fino alla mor-
te / e a una morte di croce. / Per questo Dio lo esaltò / e gli donò il 

nome / che è al di sopra di ogni nome, / perché nel nome di Gesù / 

ogni ginocchio si pieghi / nei cieli, sulla terra e sotto terra, / e ogni 

lingua proclami: / «Gesù Cristo è Signore!», / a gloria di Dio Padre. 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO (16, 1-7) 

In quel tempo. Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di 

Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare a ungere il 

corpo di Gesù. Di buon mattino, il primo giorno della settimana, 

vennero al sepolcro al levare del sole. Dicevano tra loro: «Chi ci farà 

rotolare via la pietra dall’ingresso del sepolcro?». Alzando lo sguardo, 
osservarono che la pietra era già stata fatta rotolare, benché fosse 

molto grande. Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla 

destra, vestito d’una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse 

loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È 

risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano posto. Ma andate, dite 

ai suoi discepoli e a Pietro: “Egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, 
come vi ha detto”». 

SABATO 10 aprile 2010 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (3, 25 - 4,10) 

In quei giorni. Pietro disse al popolo: «Voi, fratelli, siete i figli dei 

profeti e dell’alleanza che Dio stabilì con i vostri padri, quando disse 

ad Abramo: “Nella tua discendenza saranno benedette tutte le nazio-

ni della terra”. Dio, dopo aver risuscitato il suo servo, l’ha mandato 

MARTEDÌ  6 aprile 2010 

VENERDÌ 10 aprile 2010 

loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero 

ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me 

nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente 
per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo 

patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno 

predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, co-

minciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io 

mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in 

città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto». 
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prima di tutto a voi per portarvi la benedizione, perché ciascuno di 

voi si allontani dalle sue iniquità». Stavano ancora parlando al popo-

lo, quando sopraggiunsero i sacerdoti, il comandante delle guardie 
del tempio e i sadducei, irritati per il fatto che essi insegnavano al 

popolo e annunciavano in Gesù la risurrezione dai morti. Li arrestaro-

no e li misero in prigione fino al giorno dopo, dato che ormai era 

sera. Molti però di quelli che avevano ascoltato la Parola credettero e 

il numero degli uomini raggiunse circa i cinquemila. Il giorno dopo si 

riunirono in Gerusalemme i loro capi, gli anziani e gli scribi, il sommo 
sacerdote Anna, Caifa, Giovanni, Alessandro e quanti appartenevano 

a famiglie di sommi sacerdoti. Li fecero comparire davanti a loro e si 

misero a interrogarli: «Con quale potere o in quale nome voi avete 

fatto questo?». Allora Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro: 

«Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul 

beneficio recato a un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia 
stato salvato, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: nel 

nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha 

risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi risanato». 

  

SALMO (Salmo 117)           

RENDETE GRAZIE AL SIGNORE, IL SUO AMORE È PER 

SEMPRE 

 

PRIMA LETTERA DI S. PAOLO ASPOSTOLO AI CO-

RINZI (1, 4-9) 

Fratelli, rendo grazie continuamente al mio Dio per voi, a motivo 

della grazia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù, perché in lui 

siete stati arricchiti di tutti i doni, quelli della parola e quelli della 

conoscenza. La testimonianza di Cristo si è stabilita tra voi così salda-

mente che non manca più alcun carisma a voi, che aspettate la mani-

festazione del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vi renderà saldi sino 
alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo. 

Degno di fede è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione con 

il Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro! 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (28, 8-15) 

In quel tempo. Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia 
grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, 

Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvici-

narono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse 

loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano 

in Galilea: là mi vedranno». Mentre esse erano in cammino, ecco, 
alcune guardie giunsero in città e annunciarono ai capi dei sacerdoti 

tutto quanto era accaduto. Questi allora si riunirono con gli anziani e, 

dopo essersi consultati, diedero una buona somma di denaro ai sol-

dati, dicendo: «Dite così: “I suoi discepoli sono venuti di notte e 

l’hanno rubato, mentre noi dormivamo”. E se mai la cosa venisse 

all’orecchio del governatore, noi lo persuaderemo e vi libereremo da 
ogni preoccupazione». Quelli presero il denaro e fecero secondo le 

istruzioni ricevute. Così questo racconto si è divulgato fra i Giudei 

fino ad oggi. 

Pietro passava, almeno la sua ombra coprisse qualcuno di loro. Anche 

la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati e 

persone tormentate da spiriti impuri, e tutti venivano guariti. Si levò 
allora il sommo sacerdote con tutti quelli della sua parte, cioè la setta 

dei sadducei, pieni di gelosia, e, presi gli apostoli, li gettarono nella 

prigione pubblica. Ma, durante la notte, un angelo del Signore aprì le 

porte del carcere, li condusse fuori e disse: «Andate e proclamate al 

popolo, nel tempio, tutte queste parole di vita». Udito questo, entra-

rono nel tempio sul far del giorno e si misero a insegnare. 

 

SALMO (Salmo 33)           

LIBERACI, SIGNORE, DA OGNI PAURA 

 

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI 6, 3-11) 

Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, 

siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo 

dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte affinché, come 

Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così 

anche noi possiamo camminare in una vita nuova. Se infatti siamo 

stati intimamente uniti a lui a somiglianza della sua morte, lo saremo 
anche a somiglianza della sua risurrezione. Lo sappiamo: l’uomo 

vecchio che è in noi è stato crocifisso con lui, affinché fosse reso 

inefficace questo corpo di peccato, e noi non fossimo più schiavi del 

peccato. Infatti chi è morto, è liberato dal peccato. Ma se siamo morti 

con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che Cristo, 

risorto dai morti, non muore più; la morte non ha più potere su di lui. 
Infatti egli morì, e morì per il peccato una volta per tutte; ora invece 

vive, e vive per Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, 

ma viventi per Dio, in Cristo Gesù. 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (24, 13-35) 

In quello stesso giorno due discepoli del Signore Gesù erano in cam-

mino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilome-

tri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era 

accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in per-

sona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti 

a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che 
state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto 

triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero 

a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 

Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il 

Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e 

a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo 
hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 

Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con 

tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadu-

te. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate 

al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute 

a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano 
che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno 

trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». 

Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno 

detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze 

per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i 

profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quan-
do furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se 

dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, 

perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per 

rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò 

la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli 

occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero 
l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli con-

versava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». Parti-

rono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono 

riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (5, 26-42) 

In quei giorni. Il comandante uscì con gli inservienti e li condusse via, 

ma senza violenza, per timore di essere lapidati dal popolo. Li con-

dussero e li presentarono nel sinedrio; il sommo sacerdote li interro-

gò dicendo: «Non vi avevamo espressamente proibito di insegnare in 
questo nome? Ed ecco, avete riempito Gerusalemme del vostro inse-

gnamento e volete far ricadere su di noi il sangue di quest’uomo». 

Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio 

invece che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che 

voi avete ucciso appendendolo a una croce. Dio lo ha innalzato alla 
sua destra come capo e salvatore, per dare a Israele conversione e 

perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito 

Santo, che Dio ha dato a quelli che gli obbediscono». All’udire queste 

cose essi si infuriarono e volevano metterli a morte. Si alzò allora nel 

sinedrio un fariseo, di nome Gamaliele, dottore della Legge, stimato 

da tutto il popolo. Diede ordine di farli uscire per un momento e 
disse: «Uomini d’Israele, badate bene a ciò che state per fare a que-

sti uomini. Tempo fa sorse Tèuda, infatti, che pretendeva di essere 

qualcuno, e a lui si aggregarono circa quattrocento uomini. Ma fu 

ucciso, e quelli che si erano lasciati persuadére da lui furono dissolti e 

finirono nel nulla. Dopo di lui sorse Giuda il Galileo, al tempo del 

censimento, e indusse gente a seguirlo, ma anche lui finì male, e 
quelli che si erano lasciati persuadére da lui si dispersero. Ora perciò 

io vi dico: non occupatevi di questi uomini e lasciateli andare. Se 

infatti questo piano o quest’opera fosse di origine umana, verrebbe 

distrutta; ma, se viene da Dio, non riuscirete a distruggerli. Non vi 

accada di trovarvi addirittura a combattere contro Dio!». Seguirono il 

suo parere e, richiamati gli apostoli, li fecero flagellare e ordinarono 
loro di non parlare nel nome di Gesù. Quindi li rimisero in libertà. Essi 

allora se ne andarono via dal sinedrio, lieti di essere stati giudicati 

degni di subire oltraggi per il nome di Gesù. E ogni giorno, nel tempio 

e nelle case, non cessavano di insegnare e di annunciare che Gesù è 

il Cristo. 

 

SALMO (Salmo 33)           

VENITE FIGLI, ASCOLTATEMI: VI INSEGNERÒ IL TIMO-

RE DEL SIGNORE 

 

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI COLOSSESI (3, 

1-4) 

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è 

Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di 

lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è 

nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manife-

stato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria. 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (24, 36b-49) 

In quel tempo. Il Signore Gesù in persona stette in mezzo ai discepoli 

e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vede-

re un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché 

sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: 
sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e 

ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e 

i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di 

stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono 

una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a 

GIOVEDÌ 8 aprile 2010, COMMEMORAZIONE TRANSITO E SEPOLTURA DI S. AMBROGIO 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (5, 12-21a) 

In quei giorni. Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera 

degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomo-

ne; nessuno degli altri osava associarsi a loro, ma il popolo li esalta-

va. Sempre più, però, venivano aggiunti credenti al Signore, una 
moltitudine di uomini e di donne, tanto che portavano gli ammalati 

persino nelle piazze, ponendoli su lettucci e barelle, perché, quando 

MERCOLEDÌ 7 aprile 2010 

«Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narra-

vano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto 

nello spezzare il pane. 


